
5 marzo 2017: festa della donna 
  
Quando  non c’è una donna, manca l’armonia.  
È una società con forti atteggiamenti maschili.  
Manca la donna … e a noi ci manca perché la donna è per lavare i piatti… no, la donna è per portare 
armonia… senza la donna non c’è armonia.  
Non son uguali, non sono uno superiore all’altro, solo che l’uomo non porta l’armonia.  
È lei che ci porta quell’armonia che c’insegna ad accarezzare, ad amare con tenerezza e che fa del 
mondo una cosa bella. 
Lei porta la capacità di innamorarsi, l’armonia al mondo. 
Tante volte sentiamo dire: in questa istituzione, in questo posto, in questa società è necessario che ci 
sia una donna perché faccia questo… per fare quella cosa… 
No, non è la funzionalità lo scopo della vita della donna. È vero che la donna deve fare delle cose 
come facciamo tutti.  
Ma il suo scopo è fare l’armonia.  
Senza donna non c’è armonia nel mondo. 
Sfruttare le persone è un crimine di lesa umanità, ma sfruttare una donna è di più, è distruggere 
l’armonia che Dio ha voluto per il mondo, è distruggere questo grande dono di Dio.   
Nel vangelo quella donna è andata davanti a Gesù mostrando grande  coraggio e intraprendenza 
(Mc 7,24-30). 
Ma la donna è di più di più di questo: perchè donna è armonia, bellezza, poesia… senza di lei il 
mondo non sarebbe così bello, non sarebbe così armonico. (papa Francesco) 

 
 
La strada è lunga,  
ma è Dio che ci accompagna,  
ci sostiene e ci chiede                                                                      
di portare la nostra armonia per risvegliare  
questa umanità  
addormentata dentro.  

Auguri a tutte noi! 
 
 
 

 
 

IMMAGINI PER ESPRIMERE IL NOSTRO ESSERE DONNE OGGI      
• nave in un mare in burrasca 
• albero spogli/albero fiorito. A volte dentro di me questa energia, questa esplosione di fiori, 

altre come adesso mi sento spoglia, secca… ma non morta, perché anche dall’albero secco 
spuntano le prime gemme … piccole ma ci sono.  

•  piccola lucciola… ma piccola piccola e tanto buio rispetto al mio femminile. 
• foglia per la sua leggerezza. Mi sento leggera, avvolta da tanto amore che ho ricevuto in 

questo tempo, da tante persone che ho sentito vicino a me, a noi nella festa per il mio 25 di 
matrimonio. 

• nebbia come avvolta dal buio nella confusione del sociale, del non sapere cosa fare ed 
essere dentro la chiesa. Ma anche lampo e burrasca per il modo di essere a casa 

•  porta aperta, proiettata fuori perché disponibile all’accoglienza, perché sento di poter 
dare a chi mi chiede. Però a volte mi piacerebbe chiuderla per rimanere con la mia famiglia, 
per stare in intimità.  

•  nuvola.. nuvole  che si trasformano, si riempiono d’acqua. Nuvole a volte nere a volte 
bianche e mi modello a seconda delle attività della mia giornata, dalle richieste altrui.  



•  mani che danno, che lavorano, che lavorano, che sanno riposarsi, che si chiudono quando 
sono in difficoltà. 

•  pianta arrampicante… come l’edera che si aggrappa, che abbraccia. Sento questo essere 
unita a tante persone che mi hanno cercato dopo tanto tempo che non vedevo.. 

• desidero essere come quel cocomero che ho visto in un video che è stato trasformato, 
plasmato nel volto di Gesù. Sono alla continua ricerca di quel volto in me. 

• palloncino sgonfio. Tante energie fisiche, spirituali date per gli altri nello scorso anno. È 
stato bello dare ma alla fine mi sento tanto stanca, provata. 

•  polipo che dispensa servizi. Ma non ne ho più voglia perché sento il bisogno di tempo per 
me, per fare quello che fa bene a me. 

•  canna di bambù. A volte i venti tendono a piegarmi. A volte il vento mi accarezza e cerco di 
ascoltarmi.  

•  ruscello molto tumultuoso. Un dono è lasciarmi trascinare, ma in questo scorrere sento di 
portare anche dei pesi che incontro lungo il percorso e che vorrei lasciare. Ma mi lascio 
guidare perché sento che c’è qualcuno che mi conduce. 

• mani, mani, ma mani di donna che sono diverse da altre mani perché sanno dare, creare, 
fare… ho sperimentato tante cose che riesco a fare con altre donne e  questo mi fa 
conoscere la nostra diversità 

• mi sento roccia… per i miei figli, per i miei genitori… sento di poter dare quel qualcosa che li 
aiuta a trovare un punto solido quando ne hanno bisogno. 

• “ma non ho mica 4 mani!”. Sento di essere come una medusetta che si dà e così passa la 
giornata e mi chiedo: ma dove sono stata oggi? 

• come una di quelle primulette che ho visto fuori oggi. Il bisogno di uscire e il desiderio di 
farmi riscaldare. 

•  tante immagini che cambiano in continuazione. Ricordi – gioia, dono di avere una figlia 
così. La vita attuale non è semplice. 

• sono cuore. 
• mi sento come una pianta che ha radici. Radicata in qualcuno che è con me anche nei 

traslochi. 
  
DOMANDA: che cos’è questa armonia che il papa dice che noi donne portiamo nel mondo e che 
se manca questo nella donna l’umanità è privata di un dono grande? 

• Equilibrare tutti gli elementi mettendoli insieme e sapendoli dosare. 
• Armonia è cogliere quello che sono i bisogni altrui e mettermi a disposizione per realizzarli, 

per fare stare bene gli altri.  
• È cercare il mio suono dentro, donato dal padre. Ascoltare questo mio suono per rimanere 

centrata e sentirmi amata. 
• Dipende da ciò che mi circonda 
• Non è cercare negli altri ciò che mi manca, l’ho sempre fatto, ma ora ho visto che tutto è 

già dentro di me, di noi. 
• L’armonia è dentro di noi e se non la sentiamo più è perché abbiamo lasciato troppe porte 

aperte. 
• Ho sentito armonia quando non mi sono più ritrovata in nessun ruolo, quando sono stata 

spogliata di tutto e non ho avuto più niente, ho sentito Dio e  mi sono sentita figlia.  
• Armonia è riconoscere la nostra fragilità, riconoscere e ammettere i nostri limiti senza 

bisogno di continuare a presentarsi migliori, perfetti.  



• È il grazie, la gratitudine che mi fa sentire l’armonia perché resto in relazione con il 
donatore. 

• È un generare che non dipende da me ma per grazia ricevuta. 
• È una relazione che cresce nella gratitudine per ciò che ci circonda. 
• È stare in relazione con la diversità maschile perché completa. 
• Non siamo in armonia quando abbiamo paura del vuoto e lo riempiamo con tante altre 

cose.  
• Il vuoto, la mancanza o diventa attrazione per ciò che mi manca e quindi mi porta a fare 

altri passi in avanti, verso ciò che ancora non conosco pienamente ma che dentro ne sento 
la nostalgia, o diventa morte, disperazione.  

• È sapere vivere le relazioni con tutto noi stesse, dando ascolto ad emozioni, sentimenti… 
• È dare ascolto al cuore che mi permette di scegliere anche dentro a situazioni di morte: per 

la vita, trovando una via d’uscita altrimenti diventa disperazione.  
• È usare tutti gli elementi per fare un capolavoro 
• È saper dirigere come un maestro di orchestra i vari strumenti per farne una musica. 
• Avviene quando di fronte a quello che mi manca lo riconosco, non lo nascondo ma alzo il 

grido e mi arrendo.  
• È come un’ onda morbida, che porta la bellezza della diversità dal maschile. 
• Non sentiamo questa armonia: perché non ci vogliamo abbastanza bene? 
• È un saper custodire e accedere alla memoria affettiva i momenti in cui abbiamo fatto 

esperienza di Dio.  
• Invece di guardare quello che vorrei essere guardarmi come mi ha guardato e mi guarda 

Dio. Abbiamo dentro questo sguardo originario di Dio ed è questa la nostra armonia.  
 
  
 
 

  
  
 
 


